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Spadolini alla commissione Difesa del Senato, vespaio di polemiche nella maggioranza 

Riforma della leva in alto mare 
Un decreto urgente al suo posto? 
Se ne discute inutilmente da otto anni -1 punti ritenuti fondamentali dal ministro: unificazione della ferma, maggiori 
controlli, incentivazione del volontariato, servizio militare femminile - Il Psi insiste sull'esercito professionale 

ROMA — La riforma della 
leva, forse, non si farà. Al 
suo posto potrebbe essere va* 
rato un decreto governativo 
«urgente» limitato ad alcuni 
punti, che ovviamente rln-
vlerebbe ad un futuro impre* 
vedibile 11 resto del provvedi* 
mento; lasciando, oltretutto, 
aperta la strada alle Ipotesi 
periodicamente emergenti di 
un •esercito professionale». 
L'Ipotesi di un provvedimen­
to urgente del governo è sta­
ta ventilata ieri, in una riu­
nione con la commissione 
Difesa del Senato, dal mini­
stro Spadolini. «Ulteriori ri­
tardi non potrebbero più es­
sere giustificati», ha detto ri­
ferendosi al tormentatasi* 
mo cammino della riforma 
della leva (se ne discute da 8 
anni, la Camera ha già ap­
provato nell'8411 testo di leg­
ge e, solo ora, dopo oltre due 
anni, anche In Senato si è 
giunti ad una versione quasi 
definitiva). Ed ha indicato 15 
punti — fra l molti contenuti 
nella riforma della leva — 
che 11 governo «ritiene fonda­
mentali» e che potrebbe an­
che varare d'urgenza: unifi­
cazione a 12 mesi della dura­
ta della ferma per tutte le ar­
mi; maggiori controlli dell'i­
doneità del giovani a svolge­
re Il servizio militare; Incen­
tivazione delle ferme volon­
tarie triennali; Istituzione 
del servizio militare volonta­
rio femminile; e infine revi­
sione del motivi che dispen­
sano dall'assolvere gli obbli­
ghi di leva. 

L'annuncio di Spadolini 
ha suscitato un piccolo ve­
spaio in commissione. «Prov­
vedimenti d'urgenza parziali 
bloccherebbero di fatto ulte­
riormente l'iter della rifor­
ma», ha detto Aldo Giacché, 

comunista. Ed il relatore del 
provvedimento, Il de Ivo Bu­
ttai, ha annunciato le sue di­
missioni (poi «sospese») poi­
ché sulla riforma «non e In 
grado di assicurare un orien­
tamento unitario della mag­
gioranza». Soluzione finale, 
transitoria: Spadolini si è 
Impegnato «ad avviare un gi­
ro di consultazioni con 1 re­
sponsabili dei gruppi della 
maggioranza di governo e 
successivamente con gli 
esponenti dell'opposizione» 
per studiare le Iniziative pos­
sibili per sbloccare la rifor­
ma e per verificare se, sul­
l'argomento, «esiste ancora 
una maggioranza». 

Dietro al ritardi accumu­
lati dalle norme sulla «nuova 
leva» ci sono, In realtà, non 

tanto divisioni fra maggio­
ranza ed opposizione, ma le 
spinte verso un esercito pro­
fessionale che sono presenti 
sia nel governo, sia nei parti­
ti della maggioranza. Un'eco 
ulteriore s'è avuta anche Ieri 
in commissione: Il de Sapori­
to ha sostenuto «Il principio 
costituzionale della leva ob­
bligatoria» (e l'aumento co­
munque della percentuale 
volontaria) mentre 11 suo col­
lega Fallucchl (de, ex ammi­
raglio) ha Insistito molto di 
più su ipotesi di robusto al­
largamento della compo­
nente professionale. Il sen. 
Buffoni (Psi) non ha nemme­
no accennato al problema, 11 
suo compagno Maravalie si è 
Invece chiesto: «Perché non 
studiare un aumento del vo­

lontariato In tutte le armi 
per arrivare In un congruo 
periodo ad un esercito for­
mato da specialisti?». Tanto 
che, un po' perplesso e un po' 
lndlglnato, Il sen. Giacché ha 
chiesto a Spadolini: «Ma c'è, 
da parte dell'esecutivo e del 
partiti che lo sostengono, 
una reale volontà di proce­
dere In tempi rapidissimi al 
varo della riforma?». 

C'è, a quanto pare, nelle 
intenzioni del ministro della 
Difesa, che è tornato Ieri a 
difendere la leva obbligato­
ria. Ma nemmeno Spadolini 
sembra capire bene in quale 
compagnia si trovi, se da un 
lato afferma di dover verifi­
care se sul punto «esiste an­
cora una maggioranza» e 
dall'altro assicura, come ha 

Forze armate, suicidi in aumento 
diminuiscono i tossicodipendenti 

ROMA — Undici soldati suicidi nel primi sei 
mesi del 1986, pari a tutti quelli del 1985: per 
la prima volta 11 tasso del suicidio fra militari 
risulta superiore a quello della popolazione 
civile nella stessa fascia d'età. Il dato è stato 
riferito ieri dal gen. Elvio Melorio, direttore 
generale della Sanità militare, in apertura 
del congresso internazionale di medicina mi­
litare apertosi a Roma. Fra 1 rimedi in can­
tiere annunciati dallo stesso Melorio, 11 pò* 
tenzlamento dei consultori psichiatrici negli 
ospedali militari e strutture d'indagine psi­
chiatrica e psicologica negli organi di sele­
zione della leva. Diminuiscono invece, nelle 
Forze armate, i tossicodipendenti: nel 1985 
ne sono stati riformati durante il servizio 
1.269 (contro 11.701 del 1984) e inviati in os­
servazione 2.602 (contro 1 4.009 del 1983> 

Questo calo sembra dovuto soprattutto ad 
una selezione iniziale più «rigorosa». 

Un dato allarmante riguarda l'aumento di 
molte malattie infettive fra i giovani di leva. 
I dati forniti dal gen. Melorio, relativi al solo 
esercito, dicono che nel 1985 si sono avuti 
1.341 casi di morbillo (480 nel 1970), 4.882 di 
varicella (409), 185 di epatite virale (333) e 45 
di meningite (114). La meningite, in partico­
lare, risulta in aumento dagli inizi degli anni 
80, e più letale perché provocata da un ceppo 
maggiormente virulento; tanto che dal pros­
simo ottobre sarà istituita la vaccinazione 
obbligatoria antimenlngite per i giovani di 
leva. A proposito di vaccinazioni, una buona 
notizia per i soldati: la tradizionale «vaccina­
zione multipla» eseguita con la puntura al 
petto sarà presto sostituita da normali inie­
zioni e somministrazioni orali. 

fatto sempre ieri In commis­
sione: «È interesse assoluto 
del governo di sbloccare 11 
provvedimento... CI sono og­
gi pressanti esigenze di mo­
difiche e di Integrazioni della 
normativa vigente: le preoc­
cupazioni del Parlamento 
sono anche preoccupazioni 
del governo», e cosi via. 

Del 5 punti che potrebbero 
costituire 11 decreto legge 
d'urgenza abbiamo già det­
to. Ma cosa resterebbe ta­
gliato fuori se si seguisse 
questa strada? Il resto della 
riforma della leva non è af­
fatto di poco conto. Tutta 
una sua consistente parte è 
relativa al potenziamento 
della rappresentanza milita­
re, del diritti civili e politici 
del soldati, ai rapporti e con­
venzioni possibll tra Ffaa ed 
enti locali, al rinnovo e po­
tenziamento di caserme e 
strutture. Uno del più im­
portanti principi che vi sono 
affermati è la massima dif­
fusione possibile della «re­
gionalizzazione» del servizio 
di leva. Un altro blocco — ed 
è uno del principi fondamen­
tali — è relativo al diritto del 
soldati ad usufruire di licen­
ze e permessi (ed al rimborso 
del viaggi) con criteri certi, 
mentre oggi la licenza è mol­
to spesso usata come arma 
di divisione e «ricatto». Su al­
cune questioni vicine vi sono 
anche emendamenti già pre­
sentati od annunciati, alcuni 
dei quali — illustrati ieri dal­
lo stesso sen. Giacché — pre­
vedono l'introduzione per 1 
militari di leva di un «orario 
di servizio, con Inclusione di 
un periodo di riposo settima­
nale», e l'aumento a 10.000 li­
re della paga giornaliera. 

Michele Sartori 

ROMA — Giustizia e carceri 
al Senato. Fra leggi già ap­
provate o In via di approva* 
zlone, i senatori entro la pri­
ma settimana di ottobre 
avranno dato 11 via alla rifor­
ma penitenziaria, all'amni­
stia, alla nuova legge valuta­
ria e all'impliamento dell'or­
ganico degli agenti di custo­
dia. 

RIFORMA PENITENZIA­
RIA — La legge dovrà torna­
re alla Camera perché Ieri (e 
oggi l'aula dovrebbe ratifi­
care) la commissione Giusti­
zia ha riscritto la modifica 
introdotta dai deputati nelle 
settimane scorse. È un punto 
delicato. Il Senato stabili — 
elaborando la riforma — che 
ai condannati che avessero 
dimostrato di partecipare 
all'opera di rieducazione fos­
sero concessi sconti di pena 
pari a 45 giorni per semestre 
aumentando di venti giorni 
il beneficio in vigore. Con 
norma transitoria aveva al­
tresì disposto che la retroat­
tività si riferisse soltanto al 
semestre precedente l'entra­
ta in vigore della nuova ri­
forma. A Montecitorio l'inte­
ra legge fu sostanzialmente 
confermata ma si rese re­
troattivo senza limiti il bene­
ficio del 45 giorni per seme­
stre. Ieri, nuova modifica: la 
retroattività Inizia a decor­
rere dal 1° settembre 1981 
perché l'ultimo indulto cessò 
I suol effetti al 31 agosto 
1981. Su questa nuova nor­
ma il Pei si è astenuto. Sotto­
lineando la propria contra­
rietà ad una retroattività li­
mitata della norma più favo­
revole relativa al maggiori 
sconti di pena e sottolinean­
do l'esigenza di approvare il 
testo della Camera. Non si 
può escludere ora (dopo la 
modifica) Il rischio che l'in­
tera riforma possa bloccarsi 
su questo punto. «Per parte 
nostra — ha detto il senatore 
comunista Nereo Battello — 
opereremo perché la riforma 
diventi realtà nel più breve 
tempo e prima dell'amili-

Mentre palazzo Madama approva la legge valutaria 

Senato, omicidi colposi 
esclusi dall'amnistia 

Cambiamenti anche per l'indulto - Per la riforma delle carceri ping-
pong tra i due rami del Parlamento - 2000 agenti di custodia in più 

stia». 
AMNISTIA — Il comitato 

ristretto della commissione 
Giustizia ha chiuso ieri sera 1 
suol lavori. Da martedì gli 
emendamenti al disegno di 
legge governativo vanno al­
l'approvazione della com­
missione. Poi, dal 7 ottobre, 
l'esame In aula. Ecco i cam­
biamenti più rilevanti. 

Oltre a quelli già previsti 
dal progetto del governo, al­
tri reati saranno esclusi dal-
l'applicabilità dell'amnistia: 
omicidi colposi, lesioni gravi 
e gravissime conseguenti al­
la violazione delle norme an­
tinfortunistiche e sull'igiene 

del lavoro; diffamazione 
commessa mediante diffu­
sione radiofonica o televisi­
va quando consiste nell'at­
tribuzione di un fatto deter­
minato. Rientreranno inve­
ce nell'amnistia I reati di vio­
lenza privata, blocco strada­
le, resistenza e violenza a 
pubblico ufficiale (purché 
non comportanti uso di armi 
o lesioni) commessi a causa e 
In occasione di manifesta­
zioni sindacali. 

Per quanto riguarda l'in­
dulto, oltre alle esclusioni 
già previste dal disegno go­
vernativo, si aggiungono 
quelle relative al traffico di 

stupefacenti se di ingenti 
quantità e il reato di collu­
sione della Guardia di finan­
za. Continuano a rimanere 
del tutto esclusi dall'indulto 
1 reati di malversazione, con­
cussione e corruzione. Un 
accordo è stato anche rag­
giunto relativamente al 
meccanismo di valutazione 
delle attenuanti e delle ag­
gravanti. In particolare, nei 
reati contro il patrimonio 
prevarranno le attenuanti 
del danno di speciale tenuità 
e quella del risarcimento del 
danno sulle eventuali aggra­
vanti contestate, salvo che 
nel furti in appartamento o 

negli scippi. 
LEGGE VALUTARIA — U 

voto del Senato ha reso defi­
nitivo questo provvedimen­
to. La delega al governo per 
rivedere la legislazione ruota 
intorno ad un principio-car­
dine che rovescia quello fi­
nora in vigore: tutto sarà 
consentito tranne dò che sa­
rà espressamente vietato. 
Fra I criteri dettati dal Par­
lamento ai governo c'è la de­
penalizzazione delle infra­
zioni valutarie compiute 
nell'arco di un triennio se il 
valore delle stesse non supe­
ra I cento milioni di lire. 
Questa norma ha reso inuti­
le la previsione di amnistia 
per infrazioni finora consi­
derate reato. 

AGENTI DI CUSTODIA — 
In attesa della riforma del 
corpo — ferma alla Camera 
soprattutto per responsabili­
tà governativa — il Senato 
ha votato un'altra leggina 
che aumenta di 2 mila unità 
il magro contingente degli 
agenti di custodia (dovreb­
bero essere 40mlia e sono ap­
pena 20 mila). Il disegno di 
legge attende ora il «sì» di 
Montecitorio. 

VASSALLI LASCIA — I 
tempi parlamentari per con­
durre in porto queste ed altre 
leggi legate alla grande que­
stione della giustizia hanno 
formato oggetto in questi 
giorni di polemiche di depu­
tati socialisti contro 1 presi­
denti delle Camere. Ieri, il 
capogruppo socialista di Pa­
lazzo Madama Giuliano Vas­
salli (che è anche presidente 
della commissione Giustizia) 
ha difeso l'operato di Amln-
tore Fanfara ed ha annun­
ciato le dimissioni dall'inca­
rico che occupa in commis­
sione per incompatibilità 
con la carica nel grappo. A 
Sostituirlo dovrebbe essere 
designato 11 socialista Fran­
co Castiglione, avvocato, vi­
cepresidente del senatori 
Psi. 

Giuseppe F. MennelUi 

Il prosindaco de vuole la testa del redattore del Prg, che respinge le pretese della giunta 

Sull'orlo della crisi i cinque a Torino 
Datta nostra radatlon* 

TORINO — Fra Psi e De è piena 
bagarre al Comune di Torino. A 
meno di ventlquattr'ore dalla spac­
catura verificatasi lunedì sera, 
quando li sindaco socialista Gior­
gio Cardetti e tutto il gruppo del 
Psi avevano votato assieme all'op­
posizione comunista la richiesta di 
sospensione dei lavori alla centrale 
nucleare di Trino Vercellese, scon­
trandosi con D e Prt e Pli . la notte 
scorsa il pentapartito è tornato 
sull'orlo della crisi. Da Ieri si ripar­
la di •verifiche», una riunione di 
Giunta è stata sospesa, sul futuro 
di questa maggioranza sono sem­
pre in meno a scommettere. 

Pomo della discordia, questa 
volta, l'architetto milanese Vitto­
rio Gregotti, al cui studio nell'ago» 
sto scorso il pentapartito aveva af­
fidato il compito di redigere 11 nuo­
vo Piano regolatore della citta. Po­
lemizzando a proposito di un'inter­
vista rilasciata giorni addietro 
dall'architetto al settimanale «Cit­
tà*. «I partiti? Se diremo che su 
un'area o al posto di un edificio ci 
vorrà un prato, 11 dovrà esserci un 
prato»), 11 prosindaco democristia­
no Porcellana se ne usciva con que­
st'affermazione clamorosa: «A que­
sto punto sarebbe opportuno revo­
cargli l'incarico». 

Il sindaco si alzava di scatto dal 
suo posto e lasciava la sala del 

Consiglio. Confusione sul banchi 
della maggioranza, molto irritati 
gli assessori socialisti. Del rapporti 
con Gregotti la Giunta avrebbe do­
vuto discutere in una seduta che 
era già fissata per venerdì, ma 
l'imprevista dichiarazione di Por­
cellana prendeva tutti in contro­
piede. Solo una battuta la sua? 
Niente affatto, ieri il prosindaco ha 
rincarato la dose: «La frase dell'ar­
chi tetto è Indegna. Lui faccia il tec­
nico, le scelte spettano a noi che 
slamo consiglieri comunali». 

Ma lei, Porcellana, è davvero per 
una revoca dell'incarico? «Gregotti 
può restare solo a condizione che 1 
rapporti siano corretti. Non è una 

rlplcca, mi dispiace che il sindaco 
si sia arrabbiato, ma lo ho la mia 
dignità». 

Il sindaco Cardetti ha replicato 
confermando la sua intenzione di 
arrivare a un «chiarimento» all'in­
terno della Giunta: «A data da de­
stinarsi convocherò una riunione a 
questo scopo». Ma fare «chiarezza» 
non sarà facile, anche se il sindaco 
ha aggiunto che l'intervento di 
Porcellana «è di carattere persona-
le». In realtà sembra che anche nel­
le file del Pri si stia alzando un ven­
to fortemente contrario alla nomi­
na di GregottL 

Pier Giorgio Betti 

Il ministro parla al Senato 

La Falcucci: «Quiz 
a Medicina? Non 
ne sapevo nulla» 
«L'ho appreso dai giornali» - II numero 
chiuso negli atenei del Lazio è «provvisorio» 

ROMA — li ministro della 
Pubblica Istruzione Franca 
Falcucci non era a conoscen­
za della «novità» del quiz per 
l'Iscrizione alla facoltà di 
medicina. Lo ha appreso, co­
me un comune mortale, dal 
?;lornall. Questo ha dlchlara-
o Ieri alla commissione 

Pubblica Istruzione del Se­
nato, nel corso di una sua co­
municazione sul «rlequlll-
brio del sistema universita­
rio», che si riferiva, in parti­
colare, alla nota vicenda del 
numero chiuso negli atenei 
del Lazio. A questo proposito 
— pur difendendo, anche se 
con qualche Imbarazzo, 11 
suo decreto del luglio che 
stabiliva 11 numero massimo 
delle Immatricolazioni nelle 
università laziali — ha affer­
mato che si tratta di un 
provvedimento pragmatico, 
non estensibile nel tempo 
(potrebbe, pertanto, non ri­
petersi Il prossimo anno) né 
applicabile ad altre situazio­
ni. Incalzata dagli Interventi 
del senatori Pietro Valenza, 
comunista, e Boris Uliantch, 
della Sinistra Indipendente, 
la senatrice Falcucci ha rico­
nosciuto che, per affrontare 
11 problema del riequlllbrio 
universitario, è necessario 
un provvedimento adeguato 
di carattere programmatico, 
tale che possa affrontare 
una questione così comples­
sa in maniera globale. A que­
sto proposito, ha annunciato 
(senza però rispondere alla 
domanda — costa da Valen­
za—su che fine avesse fatto 
quello precedente 1982-85, 
pure previsto dalla legge) 
che, appena approvata la 
legge finanziaria, presenterà 
il piano quadriennale uni­
versitario 1986-90. Altro an­
nuncio del ministro: una sua 
proposta per l'aumento, pro­
prio nella «finanziarla», di fi­
nanziamenti per l'edilizia 
universitaria. 

Il disordine che la man­

canza di una programmazio­
ne determina nella vita uni­
versitaria è stato denunciato 
con forza da Valenza. Infatti, 
benché la legge stabilisce 
che I nuovi corsi e le nuove 
facoltà vanno deliberati «In 
conformità col plano qua­
driennale», 11 ministro ha au­
torizzato ventuno nuovi cor­
si e tre nuove facoltà, sce-
fllendo sulle proposto (114 di 

6 università), senza alcun 
riferimento ad un piano, 
tanto che, ad esemplo, nes­
suna richiesta di istituzione 
di facoltà o di corso di beni 
culturali è stata accolta. 
L'errore più grave — ha af­
fermato Il senatore comuni­
sta — nel decreto che auto­
rizza 11 «tetto» a Roma e nel 
Lazio consiste nel fatto che 
si opera su un solo elemento, 
Il rapporto struttura-stu­
denti, a danno di questi ulti­
mi, Ignorando che 11 riequlll­
brio non può che essere una 
operazione complessa di In­
centivazione e disincentiva­
zione, tra aree dlclpllnarl, 
tra lauree e diplomi di primo 
livello, in un'ottica nazionale 
che tenga conto del mercato 
del lavoro e del bisogni di 
sviluppo e modernizzazione 
del paese. Il De Pietro Scop­
pola ha proposto efficaci mi­
sure di decentramento, com­
presa l'ipotesi di una soluzio­
ne «alla francese», con lo 
smembramento della Sa­
pienza (l'Università di Parigi 
è stata infatti suddivisa in 17 
atenei). 

Oggi infine, 11 presidente 
Cosslga interverrà all'aper­
tura dell'anno scolastico 
86-87 nel Lazio visitando 
una scuola media della capi­
tale, la «Ettore Majorana». 
Cosslga sarà accolto alle 11 
dal ministro della Pubblica 
istruzione Franca Falcucci e 
dal sindaco di Roma Signo-
rello, e Incontrerà i ragazzi 
della «Majorana» al loro pri­
mo giorno di scuola nella pa­
lestra dell'Istituto. 

Nedo Canotti 

Rimesso il mandato al partito 

Assessori Psi 
di Milano fuori 
dalla Provincia 

MILANO — Il pentapartito 
alla Provincia di Milano 
sembra ormai avviato alla 
crisi, dopo che ieri pomerig-

Bo u vicepresidente Gianni 
ariani e gli assessori del 

Sarofano hanno rassegnato 
loro mandato nelle mani 

del segretario provinciale del 
partito Giovanni Manzi e do­
po che l'esecutivo provincia­
le del Psi ha deciso di andare 
ad un confranto con le altre 
forze di maggioranza che sa 
un po' di ultima spiaggia. In 
realtà la crisi del pentaparti­
to alla Provincia matura da 
giugno, quando 1 socialisti, 
chiesero una verifica che 

f«rendeva spunto dalla costi-
uzione nel milanese di 

«giunte anomale» che vede­
vano in vario modo al gover­
no del Comuni De e Pei in­
sieme. Ma la sostanza politi­
ca delio scontro era stato 
evidente in tutta una lun­
ghissima serie di votazioni 
sui temi più importanti della 
vita dell'amministrazione 
sul quali la De, che esprime il 
presidente, è stata messa più 
volte in minoranza da Pei, 
Psi Psdl e Pri. A luglio, al 
momento di votare 11 bilan­
cio, dopo un lungo tira e mol­
la 1 socialisti decisero di 
esprimere solo un voto tecni­
co di approvazione e non po­
litico. In realtà la verifica più 
volte Invocata non è mal ini­
ziata e ieri il Psi ha voluto 
dare una svolta alla situazio­
ne. Nel pomeriggio la prima 
bordata. Bobo Craxi, segre­
tario della Federazione Gio­
vanile Socialista milanese. 
ha Inviato ai giornali un do­
cumento di dura critica alla 
politica scolastica della Pro­
vincia. Poi l'esecutivo e la 
decisione degli assessori di 
rimettere al partito i loro 
mandati. «A questo non 

escludo la crisi — ha dichia­
rato il segretario provinciale 
Giovanni Manzi — li clima 
politico all'interno della 
maggioranza è fortemente 
deteriorato per colpa della 
De e slamo sconcertati per­
ché molti problemi impor­
tanti non sono stati nemme­
no affrontati*. 

Il segretario regionale del 
Pel, Roberto Vitali, dal canto 
suo ha dichiarato che «que­
sta è l'apertura virtuale di 
una crisi stradante da molto 
tempo. Era stata messa in 
luce soprattutto dall'iniziati­
va del Pei che spesso ha pre­
sentato proposte su grandi 
temi sulle quali si sono crea­
te maggioranze diverse dal 
pentapartito e che hanno vi­
sto insieme comunisti e so­
cialisti e molte volte anche 
repubblicani e socialdemo­
cratici. Anche la De si è più 
volte differenziata tra una 
componente di sinistra ed 
un'altra conservatrice». Do­
mani ci sarà dunque l'Incon­
tro dei 5 partiti e la settima­
na prossima una riunione 
tra la segreteria ed II gruppo 
consiliare del Psi In cui sfu­
reranno le somme. Ma la va­
lutazione del risultati del­
l'incontro di domani e le de­
cisioni conseguenti non sa­
ranno solo affidate agli or­
ganismi provinciali del Psi. 
Domenica sarà,a Milano 
Bettino Craxi. È evidente 
che il segretario nazionale 
del Psi dira una parola deci­
siva sul futuro del pentapar­
tito alla Provincia di Milano. 
•I resto 1 pentapartiti locali 
— dice ancora Roberto Vita­
le — sono in grave difficoltà 
ovunque e la crisi della Pro­
vincia è una testimonianza 
indicativa del punto cui è 
giunto II loro processo di di­
sgregazione*. 

Giorgio OMrini 

Sindaci siciliani a Roma: 
«Dev'essere modificato il condono» 

ROMA — Una delegazione di trenta sindaci siciliani si è 
recata a Roma per sollecitare governo e gruppi parlamentari 
a varare un provvedimento urgente che modifichi il condono 
edilizio. Hanno consegnato un documento unitario redatto 
alla Regione Siciliana presenti 11 presidente Nlcolosl, 1 rap­
presentanti del partiti, dei coordinamento del sindaci, e delle 
segreterie regionali Cgll, Clsl e UH. Nel documento si richiede 
l'estensione dei benefici della sanatoria al figli minori come 

f>revlsto dal decreto decaduto; l'obbligo della convenzione; 
•estensione della sanatoria alle costruzioni abusive confor­

me agli strumenti urbanistici vigenti al marzo '85 anche alle 
opere conformi agli strumenti urbanistici, compresi 1 plani di 
recupero adottati entro 11 31 dicembre '88; prorogare a tutto 
1*8611 termine della presentazione delle domande di condono, 
eliminando la soprattassa; affrontare e risolvere il problema 
delle costruzioni abusive realizzate tra l'ottobre '83 e 11 marzo 
•85. 

Così i Uberi professionisti 
pagheranno la «tassa salute» 

ROMA — L'Inps chiarisce, In una nota, che 11 contributo di 
malattia è pari al 7,50% del reddito complessivo dichiarato al 
fini Irpef per l'anno 1985 fino all'Importo di 40 milioni annui, 
e scende al 4% sul redditi da 40 a 100 milioni annui. Il contri­
buto — non e dovuto sul redditi già assoggettati a contribu­
zione di malattia (per redditi da lavoro dipendente), sui red­
diti da pensione e — se Inferiori complessivamente al 4 milio­
ni annui — sul redditi agrari, di fabbricati e di capitale. 
L'Inps precisa inoltre che sono tenuti al pagamento entro il 
30 settembre '801 liberi professionisti Iscritti agli albi e che 
esercitano, l'attività professionale. Il versamento va effet­
tuato con 1 bollettini di conto corrente postale, già inviati 
dall'Inps al domicilio degli interessati, e non può essere infe­
riore in ogni caso a 648mìla lire annue, frazionabili per 1 mesi 
di effettiva attività. Se 11 Ubero professionista è contempora­
neamente lavoratore dipendente o pensionato 11 contributo 
deve essere versato sempre entro 1130 settembre prossimo. Se 
11 professionista appartenente a categoria sprovvista di albo 
professionale, 11 contributo deve essere pagato con scadenza 
al 30 giugno 1087. Scade Invece 11 31 ottobre '8611 termine di 
versamento per tutti coloro che, oltre ad avere percepito red­
dito di lavoro dipendente e da pensione, sono titolari di altri 
redditi. 

Commissario «ad acta» per 
il bilancio del Comune di Napoli 

NAPOLI — Il Comitato regionale di controllo (Coreco) sugli 
atti degli enti locali della Campania ha nominato 11 proprio 
vicepresidente Raffaele Mastrantuono commissario «ad 
acta* per l'approvazione del bilancio di previsione 1086 del 
Comune di Napoli. Il consiglio comunale nella scorsa seduta 
del 15 settembre ha bocciato la proposta di bilancio formula­
ta dalla giunta minoritaria formata da De, Psi, Pri e Pli e 
presieduta dal sindaco socialista Carlo D'Amato. Anche 11 
commissario nominato dal Coreco è di estrazione socialista 
ed ora, assumendo 1 poteri del consiglio comunale, dovrà 
procedere alla redazione di un nuovo documento finanziario. 
La sua nomina segna la prima tappa della procedura previ­
sta per lo scioglimento del consiglio comunale. 

Sciopero della fame di genitori 
di bambini «talassemici» 

CALTANISETTA — Sciopero della fame ad oltranza In fa­
vore della vita, «contro le morti bianche e il decesso di talas­
semici*, ma soprattutto contro l'Intollerabile immobilismo 
delle autorità sanitarie locali. Lo stanno attuando da due 
giorni, nel capoluogo siciliano, 1 genitori di una cinquantina 
ai bambini e di ragazzi affetti da faiassemla (la terribile «ane­
mia mediterranea* molto diffusa in queste zone), che colpisce 
1 globuli rossi del sangue e alla quale si può sopravvivere 
solamente ricorrendo a continue trasfusioni. Con cartelli, 
striscioni — oltre duemila firme sono state raccolte in calce 
ad una petizione-denuncia per sensibilizzare l'opinione pub­
blica — le famiglie del talassemici, hanno occupato con ten­
de da campo e brande il piazzale antistante l'ospedale S. Elia 
rivendicando l'immediata apertura del «servizio per la talas-
semla», che, strappato dopo anni grazie alla lotta delle fami­
glie interessate — e finanziato dalla Regione siciliana lo 
scorso dicembre '85 — resta ancora sulla carta. 

I cacciatori in Parlamento 
con due milioni di firme 

ROMA — Una petizione firmata da due milioni di cittadini 
per la sollecita approvazione di provvedimenti legislativi che 
risolvano 1 problemi della caccia e dell'ambiente: questa la 
risposta ai referendum che l'Unavi (Unione nazionale asso­
ciazioni venatorie italiane) ha consegnato Ieri al presidenti 
delia Camera Nilde Jotti e del Senato Amintore Fanfanl. La 
petizione, In particolare, si prefigge lo scopo di ottenere la 
sollecita approvazione di un disegno di legge varato dalla 
commissione Agricoltura della Camera che recepisce la di­
rettiva comunitaria per la protezione degli habitat e della 
fauna migratoria, modificando quindi l'attuale legge quadro 
sulla caccia e l'articolo del codice civile che regola l'accesso 
del cacciatori nei fondi agricoli. Il presidente della Camera 
Jotti — ha affermato il presidente dell'Unavl Enzo Mingozzl 
— ha assicurato la sua massima attenzione e impegno per 
sottoporre alla conferenza dei capigruppo l'ipotesi di portare 
in aula entro 11 prossimo mese di ottobre 11 disegno di legge. 

Il partito 

Coorocazioni 

Le riuniovt*) dJsl Conti tato db attivo milowwe «SaVa FgcJ e convocata a 
Mod*mp*rkm*dl29Mttfnbfm*morB lO.prassofafadarajjonadal 
Pei in visto fontana* 11. • ConsJofio Antenato dalla Fgd si «arra 
martedì 30 m w m t r t • marco*» i* 1* ottobre crosso la scuola dì 
partito di Zocca (Mo), Por toformaaloN rivogarsi alla Fgd ài Modena. 
tal. 059/238133 o Fgd nasiera»», taL 00/8711399. U campagna 
autrtaformaatena aassvals è M tao» astrattivo dallo rogano comunista 
convocato por • 2 ottobro crasso lo direziono nazionala. 

All'ospedale A. Gallino di Genova 
Pontedecimo è mancato all'affetto 
dei suoi cari il compagno 

GIOVANNI BRUZZONE 
della sezione F.lli Bruno di Lava-
gnola. Ne danno il triste annuncio la 
moglie Maria, la figlia Franca con il 
marito Luigi, il figlio Mauro con la 
moglie Gloria, le sorelle, i fratelli, i 
cognati, i nipoti e i parenti tutti. La 
salma giungerà al cimitero di Savo­
na Zinola venerdì 36 alle ore 9. La 
famiglia in sua memoria sottoscrive 
per CUniia. 
LavagnoU (SavonaX 24 settembre 
1966 

Nel 20-anniversario della scomparsa 
della compagna 

MARIA CARLA 
OTTONELLO 

IN OLIVIERI 
il marito nel ricordarla con affetto 
sottoscrive per FUniti, 
Savona. 25 settembre 1986 

Nel secondo anniversario della 
«comparsa del compagno 

PIETRO PENNATI 
la moglie e i figli Io ricordano con 
immutalo affetto e in sua memoria 
sottoscrivono lire 30.000 per l'Unità. 
Genova. 25 settembre 1986 

Nel quinto anniversario della scom­
parsa del compagno 

FEDERICO STORTINI 
la moglie t il figlio lo ricordano sem­
pre con molto affetto e in sua memo­
ria sottoscrivono lire 20.000 per l'U­
nii*. 
Genova. 25 settembre 1986 

Rino Ruffa. Teresa Cerutti. Maria 
Rasa Cappellini. Maria Teresa e 
Bruno Garbagnati. Irma Cencetti, 
Lucia Scarpone. Giulio Castro, Rina 
e Guido Ardissono. sono vicini alla 
compagna Paola in questo momento 
di dolore per la morte del compagno 

FERDINANDO VACCHETTA 
vecchio militante comunista, che 
nella sua lunga milizia fu deputato, 
senatore, consigliere comunale alla 
municipalità di Torino. A Pasta 
esprimono le più sentite condoglian-
se. 
Sanremo. 25 settembre 19S6 

il Comitato comunale del Pei di San­
remo. i compagni della sezione Fer­
rarono alla quale era iscritto, an­
nunciano con dolore la scomparsa 
del compagno 
FERDINANDO VACCHETTA 

che fu depurato al Parlamento, sena­
tore della Repubblica, consigliere 
comunale a Tonno. Alla compagna 
Paola esprimono le più sentite con-
doglianze. 
Sanremo. 25 settembre 19S6 

La segreteria della Federazione e ì 
comunisti torinesi esprimono cordo­
glio e solidarietà alia moglie ed ai 
parenti per la grave perdita di 

FERDINANDO VACCHETTA 
iscritto al Pei dalla Resistenza, parti. 
giano, presidente del Coordinamen­
to delle commissioni interne Fiat. 
membro del Comitato centrale della 
Fiom. parlamentare e consigliere 
comunale di Tonno, presidente del­
l'Alleanza cooperativa torinese. 
membro del Comitati centrale e del 
Comitato federale del Pei torinese. 
La sepoltura oggi, alle ore 15 30 al 
cimitero di SanMauro Torinese. Il 
compagno Vacchetta ha lasciato lire 
aOOOOOOall'Unifd. 
Torino, 25 settembre 1966 


